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[ SEGNALAZIONE ] Nel corso del 2008 i primi focolai di questa batteriosi in provincia di Latina

Il kiwi a polpa gialla ha già un nemico:
Pseudomonas syringae pvl actinidiae
[ DI MARCO SCORTICHINI* E PATRIZIA FERRANTE* ] Si consiglia

di effettuare

trattamenti con

prodotti rameici

dopo la raccolta,

la potatura e ad

inizio della caduta

delle foglie

I l kiwi a polpa gialla (Actini­
dia chinensis Planchon) è
una coltura che, in alcune

zone del Paese sta incontrando i
favori dei coltivatori. La culti­
var attualmente più utilizzata è
Hort 16A, conosciuta anche co­
me ZespriGold. Recentemente,
inoltre, è stata introdotta anche
una seconda nuova varietà: la
Jintao del consorzio Kiwigold.
Entrambe le cultivar possono
essere coltivate solo a seguito di
particolari accordi tec­
nico­commerciali con i rispetti­
vi consorzi che detengono il
marchio. Nel corso della prima­
vera 2008 è stato possibile osser­
vare, in provincia di Latina, sin­

mente angolari e necrotiche che,
quando confluivano, causavano
il disseccamento di ampie por­
zioni del lembo. Sul peduncolo
fogliare era possibile osservare
delle lesioni longitudinali ne­

crotiche. In qualche caso, inol­
tre, si osservavano avvizzimen­
ti, parziali o totali, dei rami. Il
batterio è stato riscontrato con­
temporaneamente in più azien­
de. P. s. pv. actinidiae è un batte­
rio a patogenicità ristretta. Fino­
ra era stato segnalato nel mondo
esclusivamente a carico di A. de­
liciosa; il kiwi a polpa gialla co­
stituisce, quindi, un nuovo ospi­
te. Su A. deliciosa il batterio è
stato particolarmente pericolo­
so in Giappone e in Corea del
Sud. In Italia è stato segnalato
esclusivamente nel Lazio dove
ha causato sempre danni limita­
ti. Infatti, nel corso degli ultimi
decenni, pur comparendo più
volte, è rimasto confinato a po­
che piante dove ha causato so­
prattutto maculature fogliari ed
avvizzimenti di rami, raramen­
te la morte della pianta stessa. Il
batterio è più pericoloso in pri­
mavera soprattutto quando
queste sono fresche e caratteriz­
zate da forte umidità. Con il
rialzarsi delle temperature, soli­
tamente, il patogeno esaurisce
la propria aggressività. Poco si
conosce del suo ciclo di malattia
e quindi restano ancora da chia­
rire quali siano i siti preferenzia­
li per la colonizzazione della

tomi a carico di Hort 16A attri­
buibili a patogeni di natura
batterica. A seguito di isola­
menti, saggi di identificazione,
caratterizzazioni biochimico­
molecolari e prove di patogeni­
cità è stato possibile accertare la
presenza di Pseudomonas syrin­
gae pv. actinidiae, batterio già se­
gnalato in precedenza nella
stessa provincia ma su Actinidia
deliciosa (Liang e Ferguson) cv.
Hayward. Vista la peculiarità e
novità della coltura, si ritiene
utile fornire indicazioni sui sin­
tomi, pericolosità e controllo del
patogeno.

Le foglie mostravano nume­
rose maculature tendenzial­

[ Maculature necrotiche
tendenzialmente angolari
causate da Pseudomonas
syringae pv. actinidiae a carico
di foglie di Hort 16A®.

duta delle foglie. n
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[ 2 ­ Lesioni longitudinali su
peduncolo fogliare causate da
Pseudomonas syringae pv.
actinidiae.

[ 1 ­ Pagina inferiore di
foglia di Actinidia chinensis
Hort 16A® con maculature
indotte da Pseudomonas
syringae pv. actinidiae.

pianta e per la sua diffusione
tra piante e/o aziende. In via
cautelativa è consigliabile ef­
fettuare trattamenti con pro­
dotti rameici dopo la raccolta,
la potatura e ad inizio della ca­
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